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Da domani specialisti riuniti a Montecatini 

Convegno del PCI dopo l'approvazione della legge stralcio 
VOLTERRA — Giorno di 
mercato a. Volterra. La città 
si unirmi di voci, di contratta
zioni. le strade si affollano, 
nei ristoranti c'è il « tutto 
esaurito » perché il bel tempo 
hft chiamato i turisti e la gen
te dei centri vicini. Anche in 
quell'altra città che vive nel 
perimetro di Volterra, l'ospe
dale psichiatrico, la giornata 
scorre in modo insolito. Le 
stradine fra g-li alberi, fra i 
complessi edilizi del « manico
mio », sono percorsi da volti 
nuovi. Seduti sulle panchine 
e sugli scalini, mentre si pre
parano a trascorrere una 
giornata come tutte le altre 
con 11 lavoro a maglia e le 
passeggiate, i degenti osser
vano l'insolito viavai. 

Quando, nel teatro dell'o 
spedale, inizia il convegno or
ganizzato dalle federazioni del 
PCI di Pisa e Livorno su: 
« Psichiatria, riforma sanita
ria per il r innovamento del
lo Stato », oltre agli ammini
stratori delle due province, ai 
funzionari di partito, agi! ope
ratori psichiatrici, ai compa
gni dell'ospedale e della città, 
partecipano numerosi degen
ti. E a pochi giorni dall'en
t ra ta in vigore della legge 
stralcio che chiude il triste 
capitolo sul manicomi, pro
prio l'intervento, la testimo
nianza di un degente mette 
in risalto con semplicità i 
caratteri segreganti, che al
lontanano il cosiddetto « mat
to » dalla società, le gravi 
difficoltà di superare nei fat
ti questa istituzione. 

« Sono IO anni che sono 
qui. mi è toccala questa cro
ci' » lui esordito il ricoverato: 
ma il suo discordo si è ben 
presto allargato alla situazio
ne di quelli con cui vive da 
tanti anni, parlando degli 
anziani, degli handicappati . 
<; clic vengono buttati nel 
manicomio, tanto paga la so
cietà. Poi. dopo tunt> anni. 
non hanno più famiglia, non 
hanno più casa, non un po
sto dove andare, e scelgono 
di restare qua dove ormai 
sono abituati a vivere ». 

I lavori del convegno sono 
stati aperti dalla relazione di 
Giovanni Brunale. segreta
rio del PCI a Volterra: una 
« traccia » di intervento poli
tico che è stata ribadita in 
quasi tutt i gli interventi e 
che ha raccolto larghi con
sensi. Anche se bisogna sot
tolineare che durante la gior-

A Volterra si apre 
un capitolo nuovo 
per lo Psichiatrico 

La nuova legge abolisce i manicomi 
Cosa comporta il superamento della struttura chiusa 

Un'esperienza che ha fatto cadere barriere e cancellate 
Cosa raccontano i degenti 

L'intervento del compagno Scarpa 

nata non sono mancate vi
vaci discussioni su aspetti 
particolari e sui modi di ap
plicazione della legge. 

Autocritiche, difficoltà nel 
territorio delle due provin
ce, la necessità di un inter
vento pronto sulle realtà spe 
cifiche, di superare i discor
si per « rimboccarsi le ma
niche ». sono state raccolte 
poi nelle conclusioni di Ser
gio Scarpa, responsabile del 
settore sanità del partito. I 
grandi temi nazionali. la 
crisi sociale ed economica, le 
lotte e le conquiste del mo
vimento operaio, il grave mo
mento che stiamo attraver
sando e la risposta delle ior-
ze democratiche e della po
polazione sono stati il ter
reno su cui si è svolto un 
convegno d i e si è quindi al
lacciato alla realtà specifica 
di Volterra e delle due pro
vince. Pisa e Livorno, che 
dal '03 gestiscono con un 
consorzio interprovinciale lo 
ospedale psichiatrico. 

In questi quindici anni. 
dalla costituzione del con
sorzio che rilevò l'ospedale 
amministrato da un'opera 
pia e sull'orlo del collasso 
economico e finanziario, ad 
oggi. le due amministrazio
ni hanno cercato di qualifi
care il servizio sanitario psi
chiatrico con una nuova po
litica di intervento. Presup
posti essenziali sono stati il 
ricovero solo di ammalati 
provenienti dal territorio del
le due province e la realiz

zazione di un organismo 
elettivo per gestire l'ospe
dale. 

L'ospedale si è aperto: ca
dute le barriere, i muri divi
sori, le cancellate, ma so
pra t tu t to si è cercato di ren
dere la dignità di uomini 
al ricoverati, creando mo
menti comunitari anche a li
vello di gestione della strut
tura ospedaliera, con comi
tat i di gestione ed assemblee. 
Reparti misti, rapporti sem
pre più stretti con i comu
ni di provenienza dei degen
ti. hanno permesso — ricol
legando molti ammalati al lo
ro territorio — di portare 
avanti una politica di deospe-
dalizzazionp; nel '63 c'erano 
2487 ricoverati, nel '75 (ini
zio della nuova presidenza) 
1.079. oggi sono 825. 

Per Volterra, una città che 
ha nel manicomio la sua 
maggiore industria, si apre 
un capitolo nuovo. Un capi
tolo che non è andato esen
te da polemiche, perché si 
tende ad una riduzione de
gli addetti con il superamen
to dell'ospedale psichiatrico. 
Per questo, blocco delle as
sunzioni e mobilità del per
sonale. 

« L'alta Val di Cecina ed 
in particolare l'economia vol
terrana — ò stato detto nel
la relazione — presentano un 
divario marcato tra settori 
produttivi e settore terzia
rio. tale da aver creato ne
gli anni condizioni di vita e 
di insediamento umano sem

pre più difficili », una situa
zione dovuta a scelte opera
te nel passato dalla DC, 
scorrette e spesso dovute ad 
una gestione clientelare del 
potere. Ora il futuro di Vol
terra si gioca sulla conquista 
di nuovi investimenti nelle 
aziende e nei settori produt
tivi. di nuovi insediamenti. 
di una migliore utilizzazione 
delle ricchezze geotermiche. 
di uno sviluppo dell'agricoltu
ra, del settore dell'alabastro 
e del turismo per allargare 
le basi produttive dell'intera 
zona e creare nuovi sbocchi 
occupazionali. 

Il convegno di Volterra ha 
voluto porre il problema del
la psichiatria non solo come 
dibattito culturale ma come 
un elemento per la riforma 
dello Stato, in s tret ta re
lazione con un diverso sfrut
tamento delle risorse, per la 
occupazione e la qualificazio
ne dello stesso personale sa
nitario. Una battaglia per 
la salute, per il potenzia
mento della medicina di ba
se. per un intervento sani
tario sul territorio condotta 
dal movimento democratico 
che non è disgiunta da quel
la più ampia per risollevarsi 
dalla crisi sociale ed econo
mica ed elevare la qualità 
della vita nel paese. 

« Siamo in una fase deli
cata, difficile — ha detto lo 
assessore provinciale di Li
vorno, Mauro Biechi — di 
trapasso da una situazione 
sanitaria priva di un piano 

organico, ad una fase nuo
va, ancora tutta da co
struire ». 

Dopo gli interventi dei sin
dacalisti. degli amministra
tori, degli operatori del set
tore. Scarpa ha concluso il 
convegno («Il pruno dopo la 
legge stralcio sulla psichia
tria, una toppa importante 
nel dibattito in corso sulla 
ristrutturazione dei servizi 
sociosanitari » come ha sot
tolineato il direttore del CIM 
di Pisa). Scarpa ha ricordato 
come si stia vivendo un pro
cesso non indolore, di estre 
mo travaglio per la trasfor
mazione della società. Un mo
mento m cui. di ironte ad 
una grave crisi sociale ed 
economica. il movimento 
operaio risponde superando 
i tradizionali modelli, verso 
una politica di larghe inte 
se per la trasformazione del
la società. 

In questo contesto la lotta 
per la sanità è orientata al
la prevenzione e alla riduzio
ne degli « sprechi di salute ». 
« Le conquiste acquisite — 
ha continuato Scarpa — so 
no forse più avanzate di 
quanto il tessuto amministra
tivo istituzionale, sociale, sia 
in grado di recepire ». 

E' quindi ancora da com
battere una battaglia cultu
rale per appropriarsi delle 
potenzialità della legge, per 
applicarla in modo da sfrut
tare ogni spazio che si viene 
ad aprire. Una critica an
che alla situazione delle due 
province a convegno: ci so
no e ci sono stati ritardi. 
Pisa e Livorno non hanno 
ancora costruito nel territo
rio strut ture alternative a 
complessi segreganti come 
l'ospedale psichiatrico; sono 
ancora presenti nelle realtà 
di queste province istituzioni 
di « parcheggio » per chi non 
è sufficientemente produtti
vo per questa organizzazione 
sociale. 

« Occorre il coraggio delle 
decisioni alternative » come 
aveva ricordato un'operatri
ce psichiatrica. Una riflessio
ne autocritica che si è levata 
dall'intero convegno per af
frontare i nodi per un reale 
superamento dell' ospedale 
psichiatrico e di tut te quel
le Istituzioni segreganti per 
gli handicappati, i bambini 
e gli anziani. 

Silvia Garambois 

«Critica 0»: 
guardiamo 

dentro l'arte 

• Una prima tappa nell'indagine 
sulla comunicazione visiva 

• Alcune prospettive di analisi ela
borate da un comitato scientifico 

• Ampia rassegna delle riviste spe
cializzate di tutto il mondo 

• E' curata da Lisveld e compren
de oltre duecento testate 

MONTECATINI — Come ben sanno 
gli addetti ut lavori, il settore della 
cosiddetta critica d'arte e stato in 
questi ultimi mesi scosso da vibran
ti polemiche: ancne sa alla fine le 
cose sono davvero ben più complica
te, « conservatori » ed « avunguardi-
sti » hanno intrecciato più volte le ', 
anni sulle pagine dei maggioii quo- \ 
ttdiuni e dei rotocalchi di più ampio 
respiro: insieme agli inevitabili al \ 
beri genealogici (cioè la scuota di I 
Longhi e quella di Venturi) si e ad I 
dirittura giunti a compilare forma- \ 
zioni di vago sapore calcistico. 

A vedere tutto ciò da un nunimo 
di distanza, è difficile non restare 
perplessi, soprattutto per la palese 
banalizzazione, di un contrasto ideo
logico che pure è reale e decisivo. 
A guardare bene, al di là degli schie
ramenti l'ini contro l'altro armati, le 
difficoltà economiche attraversate dal 
paese da un Iato (e dunque la con
seguente crisi del mercato d'arte) e 
il sempre più vivo impegno degli en
ti locali in questo delicato campo 
della vicenda culturale dall'altio, so 
no stati i due concreti più palesi fe
nomeni all'origine del dibattito a cui 
si è venuti acce/mando. 

Probabilmente, e visto l'impegno or
ganizzativo dimostrato, gli auspici so
no dei migliori, un contributo di 
chiarificazione sarà avanzato duran
te il convegno « Critica 0 » che, tra 
domani e lunedi prossimo, vediti mi
niti a Montecatini Terme numeiosi 
specialisti della materia. 

Promossa dal locale Comune in col
laborazione con la giunta regionale 
toscana, l'amministrazione provinciale 
di Pistoia e l'azienda autonoma di 
cura e soggiorno, l'iniziativa dovreb
be essere la prima tappa di tutta 
una serie di convegni periodici dedi

cati ai problemi della comunicazione 
visiva. In vista di un bersaglio tanto 
legittimamente ambizioso, si e ritc 
7iuto necessaria in prima istanza ta 
nomina di un apposito Comitato scien
tifico (composto da J.C. Amman. G.C. 
Arinin. R. fìarilli. M. Calvesi. G. Dar 
fles, U. Eco, L. Pignetti ed Egidio 
Mucci in qualità di segreta/ io) un a 
ricalo di imposture le .strutture por 
tanti dell'intera manifestuzione. Ri
cordato che, nelle occasioni a venire. 
ogni tema specifico sarà aIflautato 
secondo una cadenza biennale, l'ar 
gomento dunque di questa pinna tor
nata di lavori, verterà sulle <> va'ie 
metodologie d'indagine sul fenomeno 
artistico, con riferimento particolare 
al concetto attuale di arte ». .1 (tue-
sto fine, per dare una più organica 
prospettiva alla discussione, gli invi
ti non sono slati uvolti soltanto a 
critici e storici dell'arte, bensì si e 
ritenuto giusto coinvolgere nella cir
costanza semiologi, estetologi, diret
tori di musei e gallerie pubbliche, in 
vista, appunto, di un approccio in
teso in senso non puramente specia
listico. 

Come già ricordato in precedenza, 
l'apertura ufficiale del convegno si 
avrò giovedì 25 maggio alle lo: i la
vori si svolgeranno poi ftno a com
pi elidere l'intera giornata della suc
cessiva domenica lungo le seguenti 
prospettive d'analisi (per il momen
to in ambito europeo) a suo tempo 
individuate dal Comitato scientifico: 
Consumo sociale dell'arte: Arte e 
Scienza della cultura; Gli strumenti 
analitici della critica d'arte; Oltre la 
semiotica: iconologia-campo simboli
co; Le pratiche trasgressive. 

Infine, nel corso della ultima gior
nata (lunedi 20 maggio) dopo le op 
portune conclusioni, saranno affron

tate le eventuali proposte per la pros
sima edizione della manifestazione. 
Proprio (iitesto ultimo punto, non a 
c«jn, e degno di un ulteriore appro
fondimento. 

Per iniziative di questo tipo, senza 
dubbio onci ose tanto sul piano or
ganizzativo che su quello economico. 
il cnteno dellu continuità deve es 
sete ad ogni costo tispcttato. Il ri-

J stillo, è evidente, è quello di con
vogliate per qualche giorno una pus 
serellu di nomi di prestigio, rischio 
d'altro cinto moltiplicato ogni guai 
volta si viene ad agire al di fuori 
dei eliciuti consacrati, in purticolur 
modo le grandi città 

L'unica strada possibile è, pertanto, 
quella di una .sena protirammazione 
nel tempo, magari riempiendo gli 
spazi fia i possibili vari convegni 
atti everso mostre, dibattiti, raccolte 
di documenti, cos'i da investire l'im 
pegno pubblico in maniera costrut
tiva e non episodica. 

Ancora, sempre in occasione di 
«Critica 0 », sarà possibile prendere 
visione dt una vasta rassegna intcì-
nazionale dt liviste d'arte specializ
zate cuiata da I.H. Lisvald, diretto 
re per l'Europa di « Ai (forum »; se
condo quanto comunicato si tratterà 
di un complesso di circa duecento 
testate, canale di informazione e di 
conoscenza, questo, fra ì più rag
guardevoli dell'attuale momento. 

Infine, sarà edito un catalogo-gui
da al convegno, articolato in due pre 
cise sezioni, una prima comprensiva 
di una scheda Ino bibliografica rela
tiva a ciascun convegnista invitato. 
ed una seconda desciittica delle ca 
ratteristìchc di ogni rivista compresa 
nell'apposita rassegna. 

v. b. 

Il maestro francese all'incontro internazionale della pantomima di Firenze 

Attenzione... c'è Lebreton! 
Venerdì, sabato e dome 

nica alle ore 21.30 al con 
tro « Humor side > SMS 
Rifredi. Yves Lebreton chiu
derà l'incontro internaziona
le di pantomima con lo spet
tacolo «Hein?.. . Ou les aven-
tures de mr. Ballon ». 

Yves Lebreton ha studiato 
alla scuola di Etienne De-
croux a Parigi ed ha fondato 
e diretto per 6 anni l'atelier 
teatrale « Studio 2 a nel qua
dro del « Teatro laboratorio 
interscandinavo per l'arte del
l'attore > in Danimarca. Nel 
'7G tornato a Parigi, ha fon
dato il « theatre de l'arbre ». 

Benché la base del « teatro 
non verbale » di Lebreton sia 
il mimo, non è possibile sta
bilire alcuna somiglianza fra 
lui e i classici capi-scuola. La 

i grammatica della sua arte. 

pur rifacendosi fondamcntal 
mente al mimo coriioraL' d. 
Dfcroux, è definita da una 
espressione corporea ed acro
batica 

Non fa uso dell'illusionismo 
mimimo di Marcenti, prefe
rendo il rapporto diretto con 
gli oggetti 

Giovedì allo ore 21 sempre 
al centro Humor Side nel 
quadro dell'attività semina
riale con Lebreton. è prevista 
la proiezione aperta al pub
blico dei film « Possession » 
e « Il mimo corporeo » di Y-
ves Lebreton. 

Lebreton è sicuramente uno 
dei più degni rappresentanti 
della mimica internazionale e 
conferisce alla rassegna fio
rentina un riconoscimento. 
che del resto si era garantita 
in questi mesi di attività. Lebreton all'opera in una delle sue pantomime 

Incontri con la musica al circolo G. Rossi di Prato Un'idea lanciata dal « Gruppo fotografico aglianese » 

Le note di Mozart alla casa del popolo «Fotografiamo insieme il paese» 
Una esperienza originale in un contesto « diverso » - Incontri su temi specifici con l'ausilio di 
diapositive - La risposta del pubblico: «Si è aperta una breccia» - Dal classicismo all'attualità 

PrtATO — « Incontri con la 
musica » è il titolo di una 
seile di iniziative che si svol
gono a Prato nel mese di 
viaggio, con lo scopo di ana
lizzare l'evoluzione del Im
pilaggio nella musica classica. 
Giunti ormai nella fase ulti
mativa. è tempo di bilanci e 
di riflessioni. 

La manifestazione presenta 
dei caratteri originali sin per 
la sua articolazione che per 
le sue finalità. Xula da una 
idea di un gruppo di giovani 
che agisce all'interno delle 
strutture ARCI, ha incontra-
tro i favori della siesta as
sociazione. del sindacato mu
sicisti di Prato, aderente alla 
CGIL, e degli assessorati al
la Cultura e alla Pubblica 
Istruzione. Un tentativo in 
un campo inesplorato, la mu
sica classica, all'interno di 
strutture che prima d'ora 
avevano rivolto la loro atten
zione ad altre mille e svaria
te attività. 

Fra naturale che. chi ha 
promosso una tale iniziativa, 
fi pronunciasse in modo cau
to sulla sua riuscita e sulla 
passibilità che potesse incon
trare i « gusti y della gente. 
I timori, la paura che essa 
fosse riservala, anche questa 
volta, ad un pubblico scelto. 
cultore di questa espressione. 
v:;i%icaìe e frequentatore di 
teatri, alla ricerca, ogni voi-
.'". di niiOir *uaoc.*t:oni. non 
MI.TIJ fugati. 

Ma le paure manifestate 
non facevano i conti con una 
r.uoia realtà. La soddisfazio
ne che gli organizzatori han
no espresso. tiene conto di 
i.na b:una partecipazione al
le sera!-- c'.e st sono susse
guite. anche per la presenza 
di un public >. in prei alen 
za giovami.'', appcss'onato s\ 
*;i che non si può chiama
re spectalizzato Certo non e 
ver.-.to «il gran pubblicar» e 
la partecipaziMie e stria an-
r^r.i u;ia tolta, ristretta, ma 
II noi ita dell'esperienza e i 
r'^ulta'.i che tutto sommato 
<: «mio roaQiunti, inducono a 
per,-are c'ie questa breccia 
apertasi p -$sa avere un ul-
tenere <7'':;ppo. 

Xon e frequente che in un 
Ci'ro'o ricreativo ARCI, m 
eresio cn<r> il circolo « G. 
Rossi ». riecheggino le note 

di Chopin. Liszt. Beethoven 
e di Mozart. Non abbiamo eie 
menti per dire se in passato 
ciò sia successo altre volte, 
certo e che in un passato non 
molto remoto questa è. la pri
ma volta che avviene. 

L'originalità della scelta 
del luogo per ospitare i con
certi. non e frutto di man
canza di altri spazi, ma ri
flette una volontà precisa di 
chi porta avanti un discorso 
musicale, inteso a rivolgersi 
al maggior numero di perso
ne. e capace di far compren
dere la musica nei suoi mol
teplici aspetti storici, artisti
ci e culturali. Musica come 
espressione di epoche, di real

tà diverse, di gusti che sono 
andati, nel corso degli anni. 
modificandosi, di sensibilità. 
che erano tutt'uno con i pen
sieri e le idee che si afferma
vano. con gli ambienti socia
li e culturali che le produ
cevano. A*on c'è quindi da 
meravigliarsi, se l concerti 
vengono intervallati da in
contri su particolari temi, 
ciic costituiscono una intro
duzione per le serate succes
sive. 

Il periodo consideralo, va 
dal classicismo, al romantici
smo. fino a considerare V800 
italiano nella parte finale 
che inizierà venerdì. E le 
esperienze non sono termina
te qui. Xon ci si e fermati ad 

una illustrazione del linguag
gio musicale nei vari periodi. 
ma il tutto si è fatto con lo 
aiuto di diapositive, per met
tere a confronto con la mu
sica espressioni artistiche di
verse dei medesimi anni co
me la pitura. 

Una ricerca non limitata 
ad un campo, ma tale da da
re una idea precisa di ambien
ti. situazioni, condizioni sta
nche che poi gli artisti im
mortalavano su una tela o 
tra le righe di un pentagram
ma dopo i concerti, le sera
te musicali. Varietà di arie. 
di temi, di autori ma anche 
di strumenti musicali. Dal 
sestetto a fiati, con musiche 
di Weber. Beethoven. Mo-

MANIFESTAZIONI A LIVORNO 

Il circolo Arci «Pizzi» 
ha compiuto trent'anni 

Da oggi una serie di iniziative per ricordare la figura dell'antifascista caduto 
il 24 giugno del '44 - Fitta serie di dibattiti, proiezioni, iniziative sportive 

Si «pre oggi, per conclu
dersi domenica 28, il ciclo di 
iniziative previste per il 30. 
anniversario della Costitu
zione del circolo ARCI inti
tolato a Silvano Pizzi, anti
fascista caduto durante la 
guerra di liberazione il 24 
giugno 1944. Le manifesta
zioni ardenzine inizeranno 
con l'irau'jurazio.te della mo
stra dti disegni sul selciato 
stradalo di Via della Gherar
desca con tema « Eversione 
• terrorismo / Resistenza e 
antifascismo ». 
- Alle or* H inizio lavoro di 
ricerca con g'i studenti delle 
scuole di Ardenza da parte 
dal gruppo MCE di Livorno 
tul lama • violenza*, alla 21 
proiezioni gratuita dal film 
« L'uomo che cadde dalla ter

ra >; ore 22,30 dibattito sul 
film. 

Giovedì, alle ore 15, radu
no in via della Gherardesca 
dei partecipanti alla terza 
gara podistica e trofeo Spar
taco Gazzetti », alle ore 16 
partenza della gara dei 1200 
metri, alle 17 partenza della 
gara 1500 metri, alle 19,30 
partenza della gara dei fOOO 
matri, alla 21 incentro con la 
cittadinanza e le forze politi
che e culturali delle circo
scrizioni sul tema 11 con
tenuti • la strutturi del cir
colo ARCI Silvano Pizzi». 

Venerdì, ora 16, lavoro di 
animazioni con il gruppo 
MCE sul tema « violenza, la
voro delle tecniche di • -
spressione », ore 21 briscola

ta. Sabato 27 maggio, ore 16, 
lavoro di animazione con il 
gruppo MCE sul tema della 
violenza, ore 21 spettacolo po
polari, tombola nel circolo. 

Domenica 28 ore 10 collo
cazione della lapide in via 
della Gherardesca in memo
ria del partigiano Silvano 
Pizzi, con la commemorazio
ne dell'onorevole Bruno Ber
nini. Alla ore 15 proiezione 
del film per ragazzi, ore 21 
ballo liscio ed estrazione del
le lotterie. 

In tutti I giorni della festa 
funzionerà una mostra per
manenti sud' antifascismo, 
mostra permanente sui tren
ta anni dil l 'UlSP e poi sland 
gastronomici, marcato dell'u
sato, stand di fiori, marcato 
di libri e riviste. 

zart; al duo di pianoforte e 
flauto, e di pianoforte e cla
rinetto con musiche ancora 

di Mozart e Weber, attraver
so un trio per violoncello e 
clarinetto, si è giunti in que
sto '( fantastico itinerario 
musicale » al romanticismo e 
ad una esecuzione per solo 
pianoforte con pezzi di Schu-
mann. Liszt e Chopin. 

Il tutto accompagnato da 
schede con la biografia de
gli autori, con un breve pro
filo storico, con le caratteri
stiche della musica degli stes
si per giungere a tratteggia
re con rapidi cenni, la figura 
dei musicisti, presentatisi 
con « ottime credenziali n 
per avere lunghi anni di espe
rienze alle spalle e per far 
parte dt orchestre molto 
note. 

Xulla è stato lasciato al 
caso. Il programma è stato 
meticolosamente studiato, co
me pure attentamente scelti 
sono stati i brani eseguiti. 
Per l'occasione la sale del cir
colo Rossi, c>.e solitamente 
ospitano dibattiti, proiezioni 
cinematografiche, attui, spet
tacoli teatrali, ri sono tra 
'formate m *alr da audizio
ne dalla cornice poco tradi
zionale e dimessa. Questi 
brani, eseguiti in tutto il 
mondo da musicisti rinoma 
ti. nei pai famosi teatri, al 
Urtando le orecchie di tan 
ta gente, hanno trovato la 
loro collocazione anche in 
uno spazio non abituato a 
manifestazioni del genere. 

Inoltre la iniziativa si è ri
volta anc^e ai bambini delle 
scuole, nel corso di alcuni 
pomeriggi, in cui su scala ri
dotta è stato riproposto l'in
tero progra-'ima di incontri 
musicali. 

I risultati non hanno delu
so le attese a testimonian
za che anche la musica clas
sica può uscire dal limbo del 
le « elite » per essere apprez
zata da un vasto pubblico. 
che può impadronirsi di un 
nuovo messaggio culturale in 
una realtà quale Prato, che 
presenta tradizioni musicali 
e un largo stuolo di appassio
nati. 

Bruno Gabellini 

La proposta rivolta ai ragazzi — Una mostra alla biblioteca comunale — Lo svilup 
pò e la stampa saranno effettuati da soci — Pittura al circolo Garibaldi di Pistoia 

PISTOIA — Il « Gruppo Foto
grafico Agliane.se » continua 
ad afferma rsi nel settore dei-
la fotografia considerata co
me impegno culturale e so
ciale operante nel territorio. 
Superando ogni afférmazione 
teorica, disquisizione p:ù o 
meno sottile sull'immagine-
denuncia. immagine realtà, il 
e gruppo > opera concretamen
te realizzando momenti di di
battito * sulla > fotografia co
me strumento di comunicazio
ne indipendentemente dall'uso 
che. rispettando la soggetti
vità d'espressione, una volta 
acquisita la conoscenza tec
nica esso può fornire. 

Dopo la prima mostra, con
clusione di un « corso » tec
nico e una successiva espo
sizione di immacini di Carla 
Bartoli sulla Lima, è la vol
ta dell'impegno concreto nei 
confronti della scuola. 

Il « Gruppo Fotografico A-
glianese » ha infatti allestito 
nella sua sede (la Biblioteca 
Comunale) una mostra delle 
migliori opere fi: tu"; i -oci. 
illustrando a; r.1^1/7; il tema 
su cui do\ ranno cimentar.->i 
con la loro maethina foto
grafica i. -le è q icV.o e Foto
grafa il tuo paese--. Le rego
le del r j .oco » so-io senr.-
plici: si fotografa con q.nl 
.siasi tip-i di macchina e for
mato di pell.coij icompreso 
anche il Polaroid» purché in 
bianco e nero: ; rulhm do 
vranno essere const^nati en
tro il 31 magtfio presso la 
Biblioteca Comunale: lo svi
luppo e !a stampa delle foto 
saranno effettuati dai soci 
del Gruppo gratuitamente ma 
i ragazzi, «e ]-t desiderano. 
potranno anche assistere 

Questa ini/iati\a avrà anche 
un momento pubblico quando 
le opere di tutti i ragazzi 
che avranno partecipato sa
ranno inserite nella mostra 
che verrà allestita dal Grup
po Fotografico in occasione 
del Giugno Agliants t.. La ri
sposta dei ragazzi è stata en
tusiastica ed ha superato, in 

partecipazione, tutte le aspet
tative. 

* * « 
Sono già molti anni che il 

Circolo Garibaldi di corso 
Gramsci organizza un con
corso di pittura estemporanea 
a livello regionale. 

Ricordiamo le precedenti 
premiazioni a cui hanno par
tecipato. come primi attori. 
anc he molti bambini che, in 
una atmosfera di festa popo
lare hanno ricevuto il loro 
applaudo insieme ad anziani 
lavoratori che nella pittura 
hanno trovato un valido stru
mento per impiegare il loro 
tempo libero. 

Anche quest'anno, ormai co
me tradizione, si svolgerà 
quindi il premio di pittura 
estemporanea (l'undicesimo. 
per la precisione) a cui pos
sono partecipare tutti gli ar
tisti toscani. Il tema è libero 
ad ogni tecnica. La timbratu
ra delle tele, cartoni o com-

! pensato, si concluderà dome-
| nica prossima. I concorrenti 
! potranno timbrare un numero 
j iK.mitato di tele e consegna-
I re una sola opera firmata. 
I con a tcrtfo le precise gene-
« ralità. l'indiriz/o e leventua-
! le prrzzo di wndita. 
| I lavori clas-ificati ai pri-
1 mi tre posti dalla giuria ri-
i m a r r a n o di proprietà del Cir-
j colo Garibaldi che li e>porrà 
i permanentemente nei propri 
! locali. La tassa di iscrizione 
! è minima (soltanto daem la 
| hre) e a tutt; i concorrenti 
i è garant.to un premio. Al I. 
j una targa ricordo e premi in 
I natura per 180.000 lire, al 2. e 
j 3. classificato una targa ri

cordo e un premio in natura 
! per 120.0(10 lire, dal 4. al 13. 

coppe, targhe, medaglie e pre
mi in natura, agli altri (tut
ti) un premio 

Comunque per ogni chiari
mento è sufficiente rivolger
si alla segreteria del premio 
presso il Circolo Garibaldi in 
corso Gramsci a Pistoia. 

g. b. 

£* Sportflash 
Hockey: continua 
la corsa del Follonica 

Continui la corsa ri! ' ;• 
sta dei m.is.,:n o c-,nn-3 '>•-.,( 
to di hockey del Calcobel 
Fo..on;ca e d.\ .N.iv.-.r.i. <.i 
trainbe Vittorio»».- d. misu
ra fra le mura am.che. II 
Fn.-.s;rio riprende la .v?oon-
da pa-:z.one approf.t 'a ì 
do delia mezza bat tuta di 
arrc-.;o .-'Jì>.ta da. L,«vcr-
da Bregar.za a Gru»eto. 

Nelle posizioni d: Imme
diato rincalzo delle prime 
s; sono consolidate, grazie 
alle vittorie interne con
tro Pordenone e Marzotto 
Vaìd3zno. :; Monza e 1' 
atletico Mecap di Forte 
de: Marni.. A col t ro e: is 
s fica :e ?-r\if •-» d"HA 
inator: L^ri: e c;'l CI v.-. 
nazzo a Viareggio hanno 
p.-rnicv-o a. wr.Mi.r.^. a» « 
CGC d: portarsi a r.rio.^ > 
delle due .-quadre con la 
possibilità di superarle. 

Nella zona U\-->-i della 
classifica, orma, restretta 
chiaramente a cinque 
squadre. la lotta per ev.ta 
re !a retrocessone -si fa 
sempre p.u accesa. Aiiche 
se il Gro-.ck.to ha ro.-ireh.a 
to un punto alle dirette av 
ver.->ar.e Pordenone. Gor.-
ziana e Fauier fieggio Emi
lia. I problemi della squa
dra maremmana non pos
sono dirsi risolti, in con
siderazione anche del fat
to che le altre si trovava 
no impegnate In trasferti 
su p-ste ostiche (Follonica. 
Novara, e Monza) che ben 
poche speranze lasciavano 
alle squadre in trasferta. 
mentre i toscani hanno 
perso ;'occa.~..one del suc
cesso p.eno e dell'aggancio 

forte pareggiando con 11 
LMivtTda in ca^a. 

Ormai detinitlvamente 
eoinpromcs-Mi sembra la 
posizione del Marzotto 
Valdagno che è s ta to pe
santemente sconfitto a 
Forte dei Marmi e che non 
.^jmtjra t.-^v-re .n gra tu u. 
produrrò uno .-«forzo np 
prczzabilc per ridurre le 
di.-.tanze dal gruppetto che 
lo precede. A Viareggio la 
parti ta fra CGC e Glovi-
nazzo era cominciata sot
to cattivi auspici per i pa
droni di ca«a, che lamen
tavano le assenze di Del
la Latta e Ma??', (squalifi
cati» e di Bandien (in
fortunato). Più la volon
tà che la tecnica hanno 
consentito di far proprio 
l'incontro ai versiliesi e 
!'.mp?gno è stato premiato 
con le reti realizzate da 
P.acentinl. Pagm e Va-
lenz.. 

Il campionato riprende 
.-.ìhtì.i con il recupero del-
^1: a-hit ri 

I resultati : Calcohel-Pol-
lonIca Fauier Rczgio Emi-
i n 2.i 1: CGC V.arezg.o-
G.ovmazzo 3 a 2: Monza 
PN* 3 Pordenone 3 a 2; 
Tri.ssino Amatori Lodi 5 a 
2: Novara Goriziana 4 a 3; 
Atletico Mecap-Forte dei 
Marmi Marzotto Valdagno 
7 a 2; Grosseto Liverda 
Breganze 8 a 6. 
LA CLASSIFICA: Novara 
e Calcobel Follonica pun 
ti 23: Tri-s no e I.rv.-r.'a 
Breganze punti 21; Monza 
e A.itt.co Aiecap Far . , J C . 
Marm. punti 19; Amatori 
Lodi e Giovlnazzo punti 
16; CGC Viareggio punti 
15; Goriziana, PN3 Por 
denone e Fauier Regeio 
Emilia punti 11; Marzotto 
Valdagno punti 7. 
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